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 DIVENTA FAN DI PISTOIA 

Pistoia, 25 aprile 2016 - Una prestazione da stropicciarsi gli occhi quella di Michele 
Antonutti. «L’abbiamo detto in più occasioni quest’anno: ogni partita ha un suo 
protagonista, che spesso è diverso da quello della settimana precedente. Questa volta, 
evidentemente, il ruolo è toccato a me». Parole di Michele Antonutti, autore di ben 25 
punti nella gara di ieri sera contro i campioni d’Italia in carica di Sassari. «Oggi – 



prosegueAntonutti – alla squadra serviva un passo in avanti da parte di tutti. Cosa che 
puntualmente è avvenuta: siamo stati tutti grandi. Forse le mie statistiche questa sera 
hanno catturato un po’ di più l’attenzione, ma non possiamo dimenticare il lavoro che è 
stato fatto. E’ anche una risposta alle critiche che sono piovute nelle scorse settimane a 
questa squadra: ai giocatori fa male sentir dire che la squadra si rassegna, che la squadra 
ha mollato. La partita di stasera, invece, ci dice che questa squadra non si è mai lasciata 
andare, che la fame di vincere c’è e che questo è un campionato davvero imprevedibile». 

E a chi gli chiede che cosa sia cambiato tra il primo e il secondo tempo, che ha visto in 
buona sostanza due squadre completamente diverse, Antonutti risponde così: «Negli 
spogliatoi abbiamo cercato di personalizzare le sfide contro i nostri avversari: non più 
soltanto Pistoia contro Sassari, ma anche singoli contro singoli. E così siamo tornati in 
campo con un altro atteggiamento e abbiamo dato una svolta alla gara. Per di più ci siamo 
anche divertiti. E questo mi pare si sia visto». «Questa partita – conclude Antonutti– 
rimarrà nella storia del Pistoia Basket: abbiamo vinto con una squadra che ha lo scudetto 
appuntato sulla maglia, non ce lo dimentichiamo. Un altro tassello che farà di questa 
stagione qualcosa di storico». 
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